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Durante la guerra toscana Ferrante di Napoli aveva slealmente 
a larnlonato il papa e costrettolo ad una pace per lui molto sfa- 

•evole. Da quel giorno in poi, dice un cronista, la fiducia di 
Ssto IV si alienò da Napoli per rivolgersi ai Veneziani. Fin dai 
p mi di febbraio del 1480 eransi iniziate le pratiche, che poi con­
ti ssero alla stipulazione d’una lega tra il papa e Venezia (17 aprile
1 '0).1 Qui ora entrò in campo il conte Girolamo. Già durante la 

i ra per Otranto questi s’era messo in intima relazione con Vene- 
z i. Non contento di Imola, egli aveva approfittato della lotta per
I successione sorta nell’autunno del 1480 dopo la morte di Piero 
<! gli Ordelaffi, per impadronirai della contea di Forlì.2 Dopo questo 
s cesso aveva gettato i suoi occhi insaziati su Faenza, e Venezia 
i l gennaio del 1481 aveva manifestato l’inclinazione ili acconsen­
te a tale disegno. Quanto però all’altro progetto del conte, che 
i ndeva niente di meno si cacciare Ferrante da Napoli, i membri 
'! ! consiglio dei Dieci gli fecero sapere, che si tenesse per se queste
i i* stravaganti e che non ne facesse trapelare sillaba ad alcuno.3 
S-condo Sigismondo de’ Conti sarebbe stato Virginio Orsini, l’erede 
il Napoleone, quegli che avrebbe stuzzicato la cupidigia del nepote
■ questa intrapresa. « Virginio esigeva da Ferrante le contee di 

Alba .  Fucense e Tagliacozzo, che appartenevano al suo retaggio 
iterno, mentre il re le aveva vilmente vendute per 12000 ducati 
Lorenzo Oddone Colonna e al fratello di costui ». L’Orsini era 

tanto piò offeso della cosa perchè la sua famiglia era riinasta 
mpre fedele al re: mediante l’umiliazione o la rovina del re

< ili pensava ora di riavere i suoi diritti. Per la guerra contro Fer- 
' ante l’Orsini promise a Girolamo tutte le forze della sua famiglia. 
Anche Sisto IV per il suo amore verso il nepote e per l’animosità 
sua contro il re di Napoli abbracciò questo piano di guerra contro 
Napoli. Ma tanto egli come Girolamo capivano bene che faceva bi­
sogno a tale uopo guadagnare Venezia, cosa questa impossibile 
ìalora non si offrisse alla repubblica un probabile vantaggio. 

•Vrciò le fu messa avanti come esca Ferrara. Sisto IV erasi com­
pletamente rotto con quel duca, perchè nella guerra fiorentina costui 
‘•rasi posto a capo dei suoi nemici e perchè solo forzatamente e a 
malincuore pagava il suo annuo tributo. A ciò si aggiungeva che 
K reole di Ferrara era trasceso a tal segno da proibire nel suo
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